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La voce della LegaStaino

Torriente de Fuego

Finanza creativa all’università conWin for laurea

Aspettavano tremanti il nuovo duca conte
direttordeidirettori, cheaveva famadibel-
va umana. Il capo del personale, Marelli:
«Siamo a cavallo! Quel pezzo di merda è
completamente alcolizzato! Vado a pren-
derlo io, che sono astemio, e lo porto al fa-
moso bar Torriente de Fuego». Alle 9 del
mattinoMarelli è all’aeroporto con un auti-
stamusulmanopraticante. Ilducacontesa-
le inmacchinaeMarelli: «Vuolequalcosadi
forte,primadiiniziare?»«Magari»,risponde
la belva.
Al locale il barman killer parte alla gran-

de: Rhum, Tequila, Vodka, Cognac, sale, ni-
troglicerinapeperoncinoepolveredaspa-
ro. «Tracanniamo!» ordina il duca conte. 9
minuti, e il Marelli passa a volo radente so-
prailbancoedescedal-
lafinestraaperta.L’auti-
stamusulmano,partea
testa bassa e ululando
frantuma tutti i denti di
porcellana del duca.

Rag. Fantozzi

F
accia a faccia Tremonti-Berlusconi:
«Silvio, dobbiamo parlare». «Non
posso, ho la scarlattina». «La scarlat-

tina? Ma dai, è una malattia che si prende
alle elementari!». «…Elementari?! Crib-
bio, credevo che quelle due fossero mag-
giorenni». «Silvio, ascoltami bene, non ci
sono i soldi per tagliare l’Irap, la sanità nel
Lazio e in Campania ha un passivo colossa-
le, a Catania mi mettono in nota spese an-
che i chiwawa e i chiwawa hanno comin-
ciato a loro volta a fare le note spese. Mi
hai fatto buttare tanti di quei soldi che al
posto della foto di Quintino Sella ci ho do-
vuto mettere quella di Paris Hilton». «Una
cosa alla volta, Giulio. Il buco della sanità

nel Lazio e in Campania diremo che è col-
pa dei commissari straordinari, Marrazzo
e Bassolino. Li abbiamo nominati apposta,
ricordi?» «A proposito, ma loro perché
hanno accettato?» «GUARDA! Un euro
che vola!» «DOVE?!» «Quanto all’Irap, pro-
cederemo per gradi, l’importante e rilascia-
re qualche dichiarazione altisonante tipo:
Abbiamo tagliato l’Irap al comparto auto-
caseario». «Sarebbe?». «Ma cosa te ne fre-
ga, quello che conta è dare un segnale agli
imprenditori e al paese, come fa Maria
Stella». «Un segnale?! Abbiamo pratica-
mente depredato l’università pubblica!».
«Esatto, ma lei è andata in tv con il sorriso
sulle labbra a dire che scriverà un libro di

fiabe regionali». «Perché regionali?» «Per-
ché è più facile scrivere fiabe a Reggio Ca-
labria». «Che fiabe?». «La fiaba del rospo
che se lo baci diventi ministro». «Sì, ma i
soldi per l’Università dove li troviamo?»
«Che ne dici di un nuovo gioco a premi,
Win For Laurea? Sei o non sei il mago del-
la finanza creativa?». «Ok, ci provo. Ma il
comparto autocaseareo almeno esiste?».
«C’è un certo Manfred Gumpel, un alleva-
tore tirolese che produce automobili di for-
maggio». «Ogni tanto penso a quanto mi
sentirei in imbarazzo se gli italiani vedesse-
ro come prendo ordini da te». «È il nostro
piccolo segreto». «Grazie. Ehi, ma quella
dietro la tenda cos’è, una telecamera?». ❖
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DI...

Le donne

che

lavorano

Francesca Fornario

Tre anni e tre mesi: è quanto una donna lavora in più rispetto a
un uomo nell'arco di una vita professionale di circa 40 anni.
Questo il dato che emerge dalla ricerca dall'Istituto ISPO.
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